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Polemica in Israele 
Il Laboun «Via dal governo 
se non si accetterà 
il piano di Mubarak» 
• I TEL AVIV. *In cambio di 
un accordo di pace Israele 
dovrà fare concessioni territo­
riali in Cisgiordania e a Gaza. 
Non fi possibile parlare ai 
tempo stesso di pace e di 
Grande Israele cosi come fa il 

Partito "Ukud" del premier 
itzhak Shamir». LO ha di­

chiarato ieri a nome de) parti­
to laburista il ministro della 
polizia' Haim Bar Lev, in un'in­
tervista alla radio militare. La 
polemica tra le due principali 
componenti del governo di 
unità nazionale si è riacutizza­
ta helle settimane scorse 
quando Shamir ha respinto la 
proposta del presidente egi­
ziano Hosni Mubarak di basa­
re un accordo fra israeliani e 
palestinesi sul principio della 
•Pace in cambio di territori». 

Secondo Bar Lev «non è 
possibile realizzare gli ideali 
sionisti senza il raggiungimen­
to della pace e la line della 
dominazione su oltre un mi­

lione e mezzo di palestinesi». 
A suo giudizio il governo di 
unità nazionale (guidato dal 
leader laburista Shimon Peres 
dal 1984 al 1986 e quindi da 
Shamir) «ha già perduto tre 
occasioni di avviare un pro­
cesso di pace in condizioni 
migliori di quelle che ci si pre­
sentano oggi». Bar Lev non ha 
spiegato a quali episodi si rife­
risse ma è probabile che ac­
cennasse fra l'altro all'accor­
do segreto raggiunto a Londra 
nell'aprile defl987 da Peres e 
re Hussein di Giordania e a un 
piano avanzato nel 1988 dal 
segretario di Stato americano 
George Shultz, Entrambi i pro­
getti, che prevedevano la con­
vocazione di una conferenza 
intemazionale di pace per il 
Medio Oriente, fallirono per la 
opposizione di Shamir. «Se 
un altra occasione fosse per­
duta adesso - ha ammonito 
l'esponente laburista - lasce­
remmo il governo». 

A colloquio con lo storico inglese 
Eric Hobsbawm, intellettuale 
di punta della sinistraeuropea, 
dopo l'attentato dell'Ira 

«Unica prospettiva, l'evoluzione 
politica di gruppi 
che ora praticano la violenza 
come già è avvenuto nell'Eire» 

«Ulster senza pace né speranza, 
una ferita aperta in Europa» 
«Una soluzione per il problema nordirlandese è 
praticamente impossibile da pronosticare. Così 
stanno, purtroppo, le cose nella situazione imme­
diata». La reazione dello storico inglese Eric Hob­
sbawm, noto intellettuale della sinistra europea, 
alla strage di Deal rivendicata dall'Ira, è ispirata 
da un motivato realismo e non lascia molte spe­
ranze. «Tuttavia un primo passo si potrebbe fare». 

GIANCARLO BOSCHI 

s V MILANO. Eric Hobsbawm 
non è neppure convinto che 
sia giusto parlare di «recrude­
scenza» o di una «ripresa» del 
fenomeno terroristico, a pro­
posito del massacro nella ca­
serma dei Royal Marines. 
«Questa situazione c'è sem­
pre stata», afferma. £ una 
guerra civile, radicata in que­
sto pezzo di Europa, che 
esplode a tratti in episodi di 
sangue al di fuori dei suoi 
confini storici, l'Ulster, e che 
colpisce sempre più spesso 
l'Inghilterra o, addirittura, altri 
paesi europei, come è acca­
duto qualche settimana fa in 
Germania, quando i terroristi 
nordirlandesi hanno ucciso 
anche la moglie di un ufficia* 
le britannico. 

Ma perché colpiscono sem­

pre più ape»» fuori dall'Ir­
landa del Nord? 

Proprio perché il controllo 
delle forze di sicurezza bri* 
tanniche nell'Ulster si 6 fatto 
sempre più stretto, ha reso 
più difficile le azioni terroristi* 
che in quell'area, ora l'Ira cer­
ca di organizzare i suoi colpi 
altrove. E slato cosi in Germa-, 
nia o sul territorio inglese, co­
me questa volta nel Kent, per­
ché i controlli sono molto 
meno severi. 

Questa è una ragione, di­
ciamo così, logistica, ma 
dal punto di vista politico 
non ci sono cambiamenti? 

La situazione politica non è 
cambiata. Dal punto di vista 
dell'Ira, l'obiettivo più impor­
tante è quello che il popolo 

inglese si stanchi della violen­
za, del sangue, di tutta questa 
situazione. L'obiettivo è quel­
lo di portare l'opinione pub­
blica al punto che si prema 
perché 1 Britannici abbando­
nino quella provincia. E que­
sto si fa nel moda più efficace 
prendendo di mira soprattut­
to l'esercito. Il rischio che la 
gente si stanchi e decida di 
andarsene; il governo inglese 
teme proprio questo. 

Che effetti ha 11 terrorismo 

z i r o nolitica britannica? 

Tutte le fòrze politiche dichia­
rano la loro ostilità al terrori­
smo. Sono tutti decisamente 
contrari a una violenza che 
colpisce in questo modo dei 
ragazzi, che fa vittime del lut­
to innocenti. Questa non è 
una materia di divisione, se si 
esclude una piccola frazione 
della sinistra, del tutto minori­
taria, che appoggia l'Ira. Sulla 
questione c'è il consenso po­
litico di due governi, quello 
inglese e quello irlandese, e 
anche di tutti i partiti. 

Quel è la sua personale 
opinione sul possibili sboc­
chi di questa crisi penna* 

nenie? 
È impossibile prevedere uno 
sbocco. L'unica speranza si 
pud riporre in una certa evo­
luzione. Vede, io lio molta 
simpatia per quel gruppo di 
ex terroristi irlandesi, che ap­
partenevano alla vecchia Ira 
ufficiale, che hanno abban­
donato il terrorismo e che si 
sono trasformati in Partito 
operalo. Questa componente 
nella Repubblica irlandese è 
in espansione, ma non nell'lr-

Janda del Nord. 

E perché non prende piede 
una tendenza simile nell'Ir­
landa del Nord? 

Lo scontro tra la vecchie co­
munità cattolica e protestante 
nell'Ulster è qualcosa di para­
gonabile allo scontro tra il 
popolo armeno e quello del-
l'Azeirbagian. Ha radici pro­
fonde come quello. La mag­
gioranza cattolica è scettica, 
non accetta il terrorismo del­
l'Ira, ma vive in condizioni di 
segregazione totale. 

Che cosa si può rare nel­
l'immediato per attenuare 
la tensione? 

Un fatto nuovo e negativo 
delle settimane recenti è 

quello che ha messo in luce 
come le autorità dello Stato, 
la polizia, i servizi di sicurez­
za. non sono neutrali, hanno 
piuttosto relazioni amichevoli 
con i protestanti. (È di questi 
giorni lo scandalo delle «liste 
nere», elenchi di estremisti 
cattolici, finiti dalla polizia 
nelle mani di gruppi armati 
clandestini protestanti e indi­
cati come «da eliminare». È 
un episodio che, tra l'altro, 
minaccia l'accordo di coope­
razione tra Irlanda e Gran 
Bretagna, Ndr). Questa situa­
zione mette seri limiti alla 
possibilità che lo schieramen­
to politico cattolico si con­
trapponga all'Ira. Il primo 
passo da fare sarebbe quello 
di dare alle autorità statuali e 
di polizia una effettiva neutra­
lità. È un fatto che il persona­
le delle forze di sicurezza è 
protestante. Qui c'è materia 
di discussione, perché è certo 
che, se materiali riservatissimi 
sull'Ira, che provengono cer­
tamente dall'esercito o dalla 
polizia, finiscono in possesso 
di estremisti protestanti, la sfi­
ducia verso l'imparzialità del­
le autorità ufficiali diventa as­
soluta. 

DclO esploso nel Niger 
La scatola nera rafforza 
l'ipotesi dell'attentato 
Nuova rivendicazione 
L'esame della scatola nera dei DclO, disintegrato­
si martedì mentre volava fra N'Djamena e Parigi, 
rafforza l'ipotesi di un attentato. L'ordigno poteva 
essere nascosto nel portabagli dell'aereo. Sembra, 
infatti, che tracce di schegge siano state rilevate 
su uno dei sacchi postali. GII investigatori francesi 
battono la pista dei musulmani sciiti ma ieri, a 
Beirut, è giunta un'altra rivendicazione. 

• I PARIGI "Il De 10 è esploso 
all'improvviso. li volo proce­
deva normalmente fino a 
quando non si è verificata una 
interruzione totale che indica 
uno scoppio all'interno del 
velivolo». È il responso dei tec­
nici che hanno esaminato le 
due scatole nere dell'aereo dì-
sintegratosi martedì sul deser­
to nigeriano. Le- scatole nere 
non danno certezze. L'aereo 
può essere esploso anche per 
una ragione tecnica. E sarà 
soltanto, ti minuzioso esame 
dei rottami a far luce sulta tra­
gedia. Ma il sospetto che a 
provocare la morte dei 171 
passeggeri del DclO dell'Uta 
in volo fra N'Djamena e Parigi 
sia stato un altro micidiale at­
tentato, simile a quello di Loc-
kerbie, prende ormai una 
consistenza. 

Dopo la rivendicazione a 
nome della «Jihad islamica», 
effettuata nella stessa giornata 
di martedì con una telefonata 
alla compagnia aerea Uta, 
proprietaria del De 10, ieri 
un'altra organizzazione finora 
sconosciuta si è attribuita la 
responsabilità di un attentato 
contro il DclO. In un comuni­
cato scritto a macchina in 
francese, fatto pervenire alla 
sede di un'agenzia di stampa 
occidentale, a Beirut, la «Resi­

stenza clandestina ciadiana» 
ha rivendicato l'azione affer­
mando che «la lotta continue­
rà fino al ritiro completo delle 
truppe coloniali dall'Africa" 
Cambia lo scenario, dal puzz­
le libanese ad un non identifi­
cato movimento anticoloniali­
sta, ma gli indizi vanno tutti 
nella stessa direzione. 

In Francia, dopo te polemi­
che sui servizi segreti che 
avrebbero dovuto sapere - se­
condo i giornali- qualcosa in 
più sui preparativi di un atten­
tato antifrancese, si criticano 
adesso gli approssimativi si­
stemi di sicurezza dell'aero­
porto congolese di Brazzavìl-
le. -Negli aeroporti africani di 
Kinshasa, Abidjan o Brazzavil-
le - scriveva ad esempio ieri 
U Monde- spesso i passegge­
ri attraversano il check-in sen­
za controlli». Nel tentativo di 
individuare una pista sulla 
quale lavorare, la polizia ha 
esaminato la lista dei passeg­
geri. A quanto si è appreso, 
l'attenzione si è concentrata 
su nove persone salite a bordo 
alla scalo di N'Djamena men­
tre altre undici persone che si 
erano imbarcate a Brazzaville 
ed erano scese dall'aereo a 
N'Djamena sono state! Interro' 
gate dalla polizia e scagiona­
te 

Narcotraffico in Colombia 
Nominato il successore 
di Monica De Greiff 
Presi i killer di Galan 
fMBOGOTA. Carlos Lemans 
Sìmmons, attuale ministro per 
le Comunicazioni, è il, nuovo 
ministro ad'inìerim defla Giu-r 

stizia,1 dopo le dimissioni di 
Monica -De.iìretff, minacciata 
di morte dai harcotrafficanli. Il 
presidente Virgilio Barco, a 
norma della Costituzione, ha 
90 giorni di tempo per desi­
gnare un nuovo titolare del 
più delicato ministero dì Bo-

' gota, da tempo nel mirino dei 
boss del cartello di Medeltin». 

Si chiude cosi, almeno sul 
piano istituzionale, la vicenda 
di Monica De Greiff, nominata 
ministro appena nel luglio 
scorso. La signora De Greiff 
ha retto per qualche mese 
poi, di fronte alle ripetute mi­
nacce di morte, rivolte non so­
lo a lei ma anche alla sua fa­
miglia, ha deciso di gettare la 
spugna. La signora, che ha 
dec&nato l'invito di recarsi co­
me ambasciatore della Co­
lombia a'Ltsbona, è cosi il set­
timo ministro della Giustizia, 
che nel corso di questi ultimi 

tre anni, è stato costretto a la­
sciare. 

Nella capitale, intanto, con­
tinua la «guelfa totale e-asso-
luta» dei boss della droga con­
tro il govermvreo di&ver rifiu­
talo di concedere una sanatò­
ria generale al narcotraffican­
ti, in cambio di investimenti 
per miliardi di dollari. I narco­
trafficanti, certamente, ora 

< hanno vinto una battaglia, ma 
la guerra continua e non è da­
to di intuire i suol sviluppi. 
Una lotta a suon di attentati 
(l'altra notte è stata fatta sal­
tare in aria una centrale tele­
fonica, mentre una bomba ha 
distrutto il reparto spedizione 
del quotidiano «El Espectador» 
impegnato attivamente nella 
lotta ai boss della droga), ma 
anche di risultati positivi. So­
no stati arrestati, infatti, i killer 
del senatore Luis Carlos Ga­
lan, candidato liberale alle 
presidenziali. Si tratta di ap­
partenenti ad una banda («I 
neri») collegata ai narcotraffi­
canti. 

—"™"——- i conservatori: «Chiudiamo la frontiera tra le due Irlande» 

Dolore e rabbia per i morti di Deal 
«Nessuno proteggeva quella caserma» 

Polemiche velenose in Inghilterra ancora sotto choc 
per la bomba dell'Ira che ha ucciso dieci militari di­
struggendo la caserma di Deal. I conservatori sono 
per il «pugno di ferro», i laburisti non si fanno pren­
dere dall'isteria e accusano il govemò'per là scarsa 
sorveglianza. Accuse per l'utilizzo di guardie private. 
Nuovi capitoli nel giallo delle «liste nere» finite dalle 
mani della polizia a quelle dei protestanti, 

• I LONDRA. Una polemica 
attesa, scontata e non per 
questo meno violenta. I servizi 
inglesi sapevano che una ven­
tina di terrostisti irlandesi scor­
razzavano per l'Inghilterra alla 
ricerca di obiettivi da far salta­
re in aria, in tutte le caserme 
era stato decretato lo stato 
d'allerta e l'Ira aveva detto 
chiaro e tondo che la miccia 
era accesa. 

Ma all'indomani della fero­
ce strage alla scuola di musica 
si è scoperto che la sorve­
glianza in caserma era a dir 
poco insufficiente. Gli abitanti 

della zona dicono che vi si 
poteva entrare con facilità da 
una porta laterale, giovedì se­
ra c'era statto un ballo aperto 
alle ragazze e secondo le pri­
me ipotesi pare che sia stata 
proprio un ragazza bionda ad 
introdurre il micidiale ordi­
gno. Quest'ultima avrebbe 
preso alloggio una settimana 
fa con due uomini a pochi 
passi dalla scuola dei Royal 
Marines al numero 17 di 
Campbell Road. SI sospetta 
che i tre siano i terroristi dei 
quali la polizia ha trovato le 
impronte digitali -J scorso an­

no, a Londra, in una «fabbrica 
dì bombe» e cioè Patrick 
Sheerhy, John Conaghry e la 
donna che si presentava con 
il falso nome di Sue Watson. I 
tre sarebbero arrivati e partiti 
dalle coste inglesi in traghetto. 
Questi fatti e lo scandalo delle 
«liste nere» hanno acceso le 
polveri delle polemiche. Il mi­
nistro della Difesa Tom King 
ha raggiunto il luogo dell' at­
tentato e se l'è cavata con un 
paio di frasi ad effetto: «C'è 
ancora un gruppo di persone 
- ha detto King - che cono­
scono soltanto la parola ucci­
dere, per costoro non c'è altra 
alternativa che scovarli e met­
terli dietro le sbarre*. 

Una dura condanna per 
l'attentato è stata espressa an­
che da) primo ministro dell'Ei-
re Charles Houghey. Ma il cli­
ma tra i due paesi e in Inghil­
terra è tutt'altro che sereno. 
Esponenti di spicco def partito 
conservatore sì sono rivolti al­
la Thatcher per chiedere la 
politica del pugno di ferro e 

cioè la chiusura delle frontiere 
tra le due (dande, rigidi con­
trolli sulle persone che arriva­
no dall'Europa, « addirittura 
di sguinzagliare 0p7con licen­
za di uccidere cqntrp i repub­
blicani deH'Ulster,'rjna politi­
ca cne potrebbe far comodo 
ai dun dell'Ira per giustificare 
nuove stragi e attentati. L'iste­
ria dei conservatori è bilancia­
ta dalla critica dell'opposizio­
ne. Martin O'Neili, ministro 
della Difesa nel governo om­
bra laburista, ha chiamato in 
causa il governo accusandolo 
di risparmiare nelle misure di 
sicurezza, affidando a guardie 
private il compito dt sorveglia­
re le caserme giudicate «a 
basso rischio». E quella di 
Deal, fatta saltare dall'Ira, 
rientrava appunto in questa 
categoria. Come se non ba­
stasse sì riaccende lo scanda­
lo delle «liste nere» scoppiato 
un mese fa quando in casa di 
un estremista protestante ven­
nero trovate schede riservate 

della Questura di Belfast su 
esponenti cattolici sospettati 
di appartenere all'Ira. 

' ^t/àltra sera alla redazione1" 
di Belfast del quotidiano bri­
tannico -Indipendent è arrivato 
un pacco di schede dì polizia 
su sospetti militanti dell'Ira. 
Commentando l'accaduto il 
giornale ha scritto che c'è mo­
tivo di ritenere che questo ma-
tenale «sia stato fornito alla 
polizia dell'Ulster (cui la 
Thatcher ha rinnovato la fidu­
cia scatenando la violenza 
dell'Ira NdR) da quella della 
Repubblica Irlandese». E tra i 
due governi, quello iilandese 
e quello inglese, c'è un accor­
do dell'85 che impegna en­
trambi a collaborare contro il 
terrorismo È chiaro che se si 
dimostra che nelle mani degli 
estremisti protestanti sono fi­
niti non solo i dossier della 
polizia locale, ma anche quel­
li del governo di Dublino, au­
menterebbero le implicazioni 
intemazionali dello scandalo. 

Il Poup cambia nome 
Annuncio di Rakowski: 
«Forse ci chiameremo 
partito socialdemocratico» 
H VARSAVIA. Nuova accele­
rata al rinnovamento del 
Poup, il Partito tppwaiejMnjhV 
cato polacco. len il primo se­
gretario Mieczyslaw Rakpwslrf, 
parlando a Cracovia, è tornato 
nuovamente sulle prospettive 
del partito, il prossimo con­
gresso e la questione del cam­
biamento del nome. «Un rin­
novamento sostanziale del 
partito comunista non è più 
rinviabile - ha detto - e il 
prossimo congresso potrebbe 
essere l'ultimo del partito con 
questo nome». Rakowski ha 
fatto capire te sue intenzioni e 
non ha nascosto le resistenze 
che vi sono a percorrere que­
sta strada- «Non posso parlare 
a nome di tutto il partito - ha 
aggiunto il primo segretario -
ma penso che la nuova for­
mazione politica che scatunrà 
dal congresso avrà un'altra 
denominazione. Finora esisto­
no una ventina di proposte». E 
il termine più ricorrente «è so­
cialdemocrazia». Dopo aver 

ammesso che «È finito un cer­
to modello di socialismo e al 
tempo «tesso sì è esaurita una, 
precisa tappfl ne|t>ttivita d e l i 
partito comunista». Rakowsb, 
ha deffp che a suo avviso il 
congresso del Poup non si po­
trà tenere pr(ma della metà 
del prossimo febbraio1 «Di cer­
to - ha aggiunto - andremo 
sulla strada della democrazia 
e del progresso, ma è sicuro 
tuttavia che non prenderemo 
la via del ritomo al capitali­
smo In Polonia». Intanto Soli-
damosc segna un altro punto 
a proprio vantaggio. Il Consi­
glio dei ministri polacco ha 
nominato alla presidenza del 
comitato radiotelevisivo na­
zionale l'esponente di Solidar-
nosc Andrzej Drzwicz, in sosti­
tuzione di Jerzy Urban che, 
prima di dirigere la televisione 
polacca, era stato a lungo 
portavoce del governo comu­
nista di Varsavia. Drawicz, che 
ha 57 anni, è un nolo critico e 
specialista di letteratura russa 
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Federazione 

BRESCIA 
LECCO 
VIAREGGIO 
ROVIGO 
PORDENONE 
PERUGIA 
MODENA 
REGGIO EMILIA 
TIGULLIO 
CAGLIARI 

PESARO 
MATERA 
TERNI 
BIELLA 
CARBONIA 
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ALESSANDRIA 
SASSARI 
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MACERATA 
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Federazione 

PRATO 
COSENZA 
CROTONE 
LATINA 
PISTOIA 
ROMA 
SIENA 
PALERMO 
NUORO 
MILANO 
PAVIA 
FROSINONE 
BENEVENTO 
SIRACUSA 
FORLÌ 
ANCONA 
BERGAMO 
FERMO 
TRAPANI 
CASTELLI 
CATANZARO 
ASTI 
CHIETI 
TRENTO 
DELLA GALLURA 
NAPOLI 
VICENZA 
REGGIO CALABRIA 

COMO 

A l'Uniti 
LA. Domenica 

X 24 settembre 1989 

Somma raccolta 

180.000.000 
30.000.000 
20.000.000 
90.000.000 

175.000.000 
250.000.000 
300.000.000 
145.000.000 
21.500.000 

947.000.000 
190.000.000 
66.768.000 
15.500.000 
73.000.000 

250.000.000 
114.830.000 
155.000.000 
50.520.000 
23.000.000 
70.774.000 
40,600.000 
16.100.000 
40.000.000 
20.000.000 
15.400.000 

150.000.000 
30.000.000 
56.000.000 

82.300.000 

V. 

50,14 
50,00 
50,00 
50,00 
50,00 
50,00 
50,00 
48,33 
47,78 
47,35 
45,24 
44,51 
44,29 
44,24 
43,86 
43,33 
43,06 
42,81 
41,82 
41,63 
40,60 
40.25 
40,00 
40,00 
38,50 
37,50 
37,50 
37,33 
35,97 
35,78 

Federazione 

VERBANIA 
BARI 
POTENZA 
TRIESTE 
BOLZANO 
VENEZIA 
PARMA 
TORINO 
TARANTO 
LECCE 
VERONA 
RAGUSA 
LUCCA 
LA SPEZIA 
AQUILA 
MASSA CARRARA 
OGLIASTRA SARCI 
GORIZIA 
UDINE 
PADOVA 
CATANIA 
ENNA 
FOGGIA 
CASERTA 
IMPERIA 
TIVOLI 
MESSINA 
ORISTANO 

TOTALE 

Somma raccolta 

55.000.000 
110 000.000 
20 000 000 
50.000.000 
17.000.000 

135.000 000 
126.000.000 
200.000.000 

55 000.000 
35.000.000 
62.000.000 
21.000.000 
13.000.000 

130.000.000 
24.500.000 
42.000.000 
6.000.000 

46.000.000 
19.545.000 
61.000.000 
30.000.000 
15.000.000 
35.000.000 
20.000.000 
18.000.000 
11.500.000 
18.700.000 
4.500.000 

20.819.973.000) 

% 
35,71 
35,48 
33,33 
33,33 
32,69 
32,14 
31,90 
31,01 
30,56 
29,17 
27,19 
28,25 
26,00 
25,59 
24,50 
23,33 
23,08 
23,00 
21,72 
21,40 
20,00 
20,00 
17,50 
16,67 
15,00 
13,22 
12,47 
11,54 

• I I ! 

FEDERAZIONI ESTERE 
13- Mttlmana 24/8(88 

Federazione 
STOCCARDA 
LUSSEMBURGO 
LOSANNA 
ZURIGO 
BASILEA 
FRANCOFORTE 
1" O.M. OLANDA 
BELGIO 

ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BRASILIA 
CANADA 
GRAN BRETAGNA 
VENEZUELA 

•2-O.M. SVEZIA 
3" O.M. VARIE 
TOTALE 

Somma raccolta 
6.000.000 

10.000.000 
15.000.000 
12.000.000 
10.000 000 

600.000 
300.000 

-
' 
__ 
-

300 000 

-
54.200.000 

% 
85,71 
76,92 
42,86 
40,00 
33,33 
24,00 
15,00 

-
*~ 
_ 
-
-

-

GRADUATORIA REGIONALE 
Federazione 
MOLISE 
VALLE D'AOSTA 
LIGURIA 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
LAZIO 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
BASILICATA 
MARCHE 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
ABRUZZO 
VENETO 
CALABRIA 
SICILIA 
PUGLIA 
TRENTINO A. A. 
FRIULI V. G. 
TOTALE 

Somma raccolta 
148.000.000 
77.500.000 

1.611.800.000 
7.867.000.000 
2.755.000.000 

652.500.000 
799.042.000 

2.699.889.000 
272.400.000 
80.500.000 

541.350.000 
367.000.000 

248.700.000 
671.047.000 
146.600.000 

355.000 000 
37.000.000 

195.545.000 
20.819.973.000 

MWlll!Uinil»WMBIWltt«IW«!l«UII!IH«WIII!«lBll««!«l!Big 

% 
95,48 
83.33 
75,25 
73,18 
62,63 
62,14 
64,84 

52,38 
50,31 
50,03 
4S.26 
47,59 
47,37 
42,55 
41,89 
38,85 
36,98 
36,27 

• « • 1 1 1 


